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Prot. n 49/13 
Napoli, 18 aprile 2013 
 

Al Coordinamento di Federsolidarietà 
Campania 
 
Alle Cooperative sociali aderenti 

 
e p.c.   Alle Unioni provinciali 

        
       LORO INDIRIZZI 

 
 

Oggetto: Risorse per l’inserimento lavorativo dei detenuti 
 

Carissimi, 
 

Vi informiamo che il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha invitato 
negli scorsi giorni tutti i Provveditorati Regionali alla promozione della collaborazione con le 
cooperative sociali per incrementare l’inserimento lavorativo dei detenuti. Sono stati 
pertanto confermati i 16 milioni di euro individuati con la legge di Stabilità e destinati alle 
agevolazioni previste della Legge Smuraglia (L. 193/2000) per le assunzioni. 

 
Alla luce di ciò, il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ritiene superata 

la precedente ripartizione dei fondi che contingentava a livello regionale la fruizione degli 
sgravi fiscali e delle agevolazioni contributive per i posti di lavoro creati per detenuti. 

 
Considerata “l’elevatissima disponibilità di risorse” il Dipartimento invita a 

contattare le realtà datoriali per aumentare la fruizione degli incentivi previsti e riattivare 
progetti ed iniziative fermi a causa della carenza temporanea dei fondi della Legge 
Smuraglia. Il DAP invita inoltre a sviluppare ulteriormente, in collaborazione con le 
cooperative sociali, le attività lavorative all’esterno ex art. 21 O.P. 

 
Invitiamo, pertanto, tutte le cooperative sociali ed i consorzi che lavorano in questo 

ambito a contattare la Federazione Regionale presso gli stessi recapiti di Confcooperative 
Campania, per avere una mappa orientativa in termini di numeri e provincia di riferimento.  

La federazione sta comunque già provvedendo a contattare i Provveditorati Regionali 
e gli Istituti di pena al fine di impegnare le risorse a disposizione per queste importanti 
iniziative. 
 

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento. 
 
Cordialmente. 

          
                    Il direttore 
            (Maria Rosaria Soldi) 
 


